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Con quattro punti di vantaggio, a cinque giornate dalla fine, per i biancazzurri sembra quasi fatta 

La Lazio a 5 passi dallo scudetto 
La Juventus 
si arrende? 

Vycpaleck: « Non ci resta che finire in modo dignitoso » 
La squadra romana sbanda in difesa ma diventa la più 
prolifica della serie A - Pure in coda sembra tutto de
ciso: Verona e le genovesi con un piede in serie « 6 » 

La lotta per lo scudetto... e quella per la salvezza 
« LAZIO punti 37 

In casa Fuori 

— Milan 

Genoa — 

— , Torino 

Foggia — 
r i 

— Bologna 

JUVE punti 33 

In casa Fuori 

Sampdoria — 

• * — Inter 

— Roma 

Fiorentina — 

— Vicenza 

FIORENTINA punti 31 

In casa Fuori 

Vicenza — 

— , Cagliari 

Cesena — 

— Juventus 

Sampdoria — 

NAPOLI 

In casa 

Foggia ( 

— ' -

— 

Torino 

_ 

punti 31 

Fuori 

— . 

Bologna 

Verona 

— 

Genoa 

FOGGIA punti 20 

In casa Fuori 

Bologna — 

— Napoli 

Verona — 

— Lazio 

Milano — 

VERONA punti 17 

In casa Fuori 

Napoli — 

— Bologna 

Foggia 

Genoa — 

— Torino 

GENOA punti 17 . 

In casa Fuori 

Torino — 

— Lazio 

Milan — 

— Verona 

Napoli — 

SAMP 

In casa 

— 

Roma 

— 

Vicenza 

— 

punti 16 

Fuori 

Juventus 

— 

Inter 

— ' 

Fiorentina 

I risultati 
e la 

classifica 

I risultati 
Bologna b. Genoa 2-0 
Fiorentina b. Roma 1-0 
Foggia e Torino 1-1 
Juventus e 
Vicenza b. 

Cagliari 1.1 
Inter 1-0 

Lazio b. Verona 4-2 
Milan e Ni 
Sampdoria 

ipoli 0-0 
e Cesena 1-1 

La classifica 
Lazio 
Juventus 
Fiorentina 
Napoli 
Inter 
Torino 
Bologna 
Milan 
Cesena 
Cagliari 
Roma 
Vicenza 
Foggia 
Verona 
Genoa 
Sampdoria* 

25 16 5 4 40 19 37 
25 12 9 4 38 22 33 
25 10 11 4 30 20 31 
25 11 9 5 29 22 31 
25 10 9 6 38 25 29 
25 7 12 6 21 22 26 
25 6 13 6 28 28 25 
25 10 5 10 32 34 25 
25 6 11 8 22 23 23 
25 6 11 8 21 27 23 
25 8 6 11 20 22 22 
25 6 10" 9 19 31 22 
25 6 8 11 17 30 20 
25 5 7 13 22 33 17 
25 4 9 12 15 29 17 
25 4 11 10 23 28 16 

(*) La Sampdoria è penalizzata 
di tre punti. 

LA MEDIA INGLESE 

LAZIO 
JUVENTUS 
NAPOLI, „. .„ , 
FIORENTINA 
INTER ' ' '" ' ' 
TORINO 
BOLOGNA 
MILAN 
ROMA 
CESENA 
CAGLIARI 
VICENZA 
FOGGIA 
VERONA 
GENOA 
SAMPDORIA" 

- 1 
. < ~ 5 

— 7 
— 6 
— 8 
—11 
—12 
—13 
—15 
-15 
—15 
—15 
—17 
—21 
-20 
—19 

cosr DOMENICA 
(26.ma GIORNATA} 

Cesena-Cagliari 
Fiorentina-Vicenza 
Foggia-Bologna 
Genoa-Torino 
Juventus-Sampdoria 
Milan-Lazio 
Roma-Inter 
Verona-Napoli 

E' stata una domenica di 
Pasqua all'insegna delle emo
zioni e dei colpi di scena per 
quanto riguarda la lotta per 
lo scudetto, come è possibile 
ricostruire attraverso una 
sonvnaria sequenza cronologi
ca che vi presentiamo subito, 
come premessa indispensabile 
al commento. 

Ore 16,40 (inizio dei secondi 
tempi). La Juve pareggia in 
casa con il Cagliari (00) via 
la Lazio perde all'Olimpico 
con il Verona (2-1) poiché al-
l'autogoal iniziale di Bet che 
aveva portato in vantaggio i 
bianco-azzurri avevano rispo
sto una rete di Zigoni ed una 
autorete di Oddi. Quindi la 
Lazio a questo punto è ferma 
in classìfica a «quota 35» 
mentre la Juve si è portata a 
33, vale a dire a due soli pun
ti dai biancoazzurri. Tutto da 
rifare per lo scudetto? 

Ore 16,42. Garlaschelli ripor
ta in parità le sorti della par
tita dell'Olimpico mentre la 
Juve continua a pareggiare 
con il Cagliari. La Lazio ri
guadagna un punto in classi
fica portandosi a « quota 36 », 
mentre la Juve è a 33: vale a 
dire che il distacco rimane 
esattamente come era prima 
che le squadre scendessero in 
campo. Lazio di nuovo favo
rita nella corsa verso il tra
guardo finale. 

Ore 16,49. La fucilata di Gig-
gi Riva che piega le mani a 
Zoff e porta il Cagliari in van
taggio sulla Juve a Torino è 
accolta da un boato di gioia 
dagli spettatori dell'Olimpico 
perché in conseguenza del
l'exploit del « bomber » nazio-
nsJ.e la squadra torinese ri
scende a «quota 32» mentre 
la Lazio è sempre a 36. Vale a 
dire che il vantaggio dei la
ziali è salito a quattro punti, 
lo scudetto è sempre più vi
cino. 

Ore 17,10. Lo stadio Olimpi
co' minaccia addirfjtfuza Mi 
crollare per la gioia t prorom
pente dei tifosi laziali quando 
Nanni segna il goal che piega 
la resistenza del Verona e 
permette alla Lazio di passare 
in vantaggio (3-2) mentre la 
Juve continua a perdere con 
il Cagliari. Di conseguenza la 
Lazio sale in classifica a 
« quota 37 », mentre la Juve è 
sempre a 32: il vantaggio è 
salito a cinque punti, lo scu' 
detto è quasi in tasca agli uo
mini di Maestrelli. 

Ore 17.18. Causio riesce a 
pareggiare (1-1) per la Juve 
che così si riporta a «quota 
33 », rimanendoci sino alla fi
ne (pur se Chinaglia poi por
ta a quattro le reti della La
zio (4-2) migliorando il suo 
primato nella classifica dei 
cannonieri ed eguagliando il 
record di 21 goal stabilito da 
Piota in serie A). Vale a dire 
che la giornata si chiude dopo 
questa serie di colpi di scena 
in modo egualmente favore
vole alla Lazio che balzando 

LAZIO VERONA 4-2 —, CHINAGLTAL segnaci 'qua'rto'tioT d i S iniìtro, invano^èoWastaV'dà* B%T ~ 
**i. A. 

a «quota 37» ha guadagnato 
un punto in classifica portan
do il suo vantaggio a 4 lun
ghezze. 

La conclusione logica è che 
la Lazio ha ancora aumentato 
le sue chances di vittoria fi
nale, pur se la difesa nelle ul
time due giornate ha accusato 
imprevisti sbandamenti incas
sando cinque reti complessi
vamente ad opera del Napoli 
e del Verona (ma rimanendo 
la migliore del campionato 
con soli 19 goal al passivo). 
Contemporaneamente però è 
continuato a crescere il rendi
mento dell'attacco che se
gnando sette reti nelle stesse 
partite con il Napoli ed il Ve
rona è diventato il migliore 
del campionato con 40 reti al
l'attivo (contro le 38 della 
Juve e dell'Inter). 

Come dire che invertendo t 
fattori il prodotto non cam
bia, che la situazione tecnica 

in seno alta squadra bianco-
azzurra non può dirsi modifi
cata: così come non è cambia
ta la condizione fisica sempre 
brillante e non è cambiato lo 
spirito agonistico sempre al
tissimo. La sequenza dei goal 
all'Olimpico è estremamente 
significativa sotto questo pro
filo perché appunto dimostra 
a quali riserve di orgoglio, di 
freschezza, di volontà, può at
tingere la Lazio. 

Devono averlo compreso an
che gli stessi juventini le cui 
dichiarazioni a fine della gior
nata possono considerarsi e-
stremamente significative. Do
po aver atteso insolitamente 
prima di uscire dagli spoglia
toi della Juve, l'allenatore 
Vycpalek si è presentato in
fine ai giornalisti abbaccfiiatis-
Simo, ed allargando sconsola
tamente le braccia ha detto: 
«C'è proprio bisogno che sia 
io a dirvelo? E' stata una do

menica nefasta. Le cose peg
giorano ed oggi abbiamo perso 
Sn punto che a fine campio-

ato potrebbe essere determi
nante. Ormai non ci resta che 
cercare di portare a termine 
questa stagione nel modo più 
dignitoso possibile». Una di
chiarazione che è quasi una 
resa completa. Anche perché 
a prescindere da quello che è 
il distacco e da quello che è il 
rendimento delle due squadre, 
il futuro si presenta più che 
mai favorevole alla Lazio. 

Ricordiamo che Lazio e Ju
ve hanno ora due partite cia
scuna da giocare in casa: la 
Lazio con il Genoa e Vicenza, 
la Juve con Sampdoria e Fio
rentina (come dire che la La
zio può essere accreditata di 
altri 4 punti, arrivando già a 
« quota 41 », così come la Juve 
che può pertanto arrivare a 
a quota 37», pur se il match 
con i viola si presenterà mol

to difficile con i bianconeri). 
Per sperare di raggiungere 

o scavalcare la Lazio la Juve 
dovrebbe fare allora «mira
coli » nelle tre trasferte in ca
sa di Vicenza, Roma e Inter. 
Ammettiamo un momento per 
assurdo che vinca sempre, 
conquistando sei punti in que
ste tre trasferte (oltre ai 4 in 
casa): arriverebbe al massimo 
a « quota 43 ». (Abbiamo detto 
per assurdo perché per lo 
meno a San Siro la Juve non 
dovrebbe sperare in più di un 
punto). 

Ebbene alla Lazio bastereb
bero a sua volta tre punti, per 
arrivare a 44 e restare mate
maticamente inattaccabile: 
tre punti che potrebbe conqui
stare attraverso tre pareggi, 
oppure pareggiando una par
tita e vincendone un'altra. In 
proposito vale la pena di ri
cordare che la Lazio domeni
ca sarà di scena in casa di un 

Milan che non solo sembra 
tornato quello dei tempi cupi 
(tedi il desolante pareggio 
con il Napoli) ma sarà forse 
ancora privo di Benetti e Ri
vera e soprattutto avrà il pen
siero rivolto esclusivamente al 
retour-match del mercoledì 
successivo con il Borussia. 

Come concludere allora che 
probabilmente la Lazio tro
verà già domenica i due punti 
necessari per fare forse l'ulti-
mo passo verso lo scudetto. 

La lotta dunque sembra cir
coscritta alle piazze d'onore. 
Mentre la Juve difficilmente 
dovrebbe perdere il secondo 
posto, che potrebbe significa
re la partecipazione alla Cop
pa dei Campioni, se non sarà 
ridotta la squalifica alla La
zio; per il terzo posto il Napo
li, jellatissimo anche a San 
Siro ove ha perso un altro di
fensore (il giovanissimo Pon-
ziano), è stato raggiunto a 
«quota 31» dalla Fiorentina 
impostasi alla Roma con un 
goal di Desolati, ed invece 
l'Inter è rimasta a « quota 29 » 
ni conseguenza della sconfitta 
di Vicenza siglata dalla puni
zione-bomba di Sorniani. Sarà 
dunque la giovane e simpati
ca squadra viola ad avere la 
meglio sul « vecchio » e decli

nante Napoli? Sembrerebbe di 
poter rispondere di sì, anche 
se un margine di incertezza 
bisogna pur conservarlo, se 
non altro per non togliere tut
ti i motivi di interesse al cam
pionato. 

Infatti anche in coda la si
tuazione sembra ormai stabi
lizzata: la Sampdoria a « quo
ta 16» dopo il pareggio casa
lingo con il Cesena, il Verona 
ed il Genoa a «quota 17» 
dopo le sconfitte rispettiva
mente sui campi della Lazio e 
del Bologna, possono conside
rarsi praticamente spacciate 
anotie^enhéM ^Vicenza nome 
àtìbiamo vistò''hà~ fatto un al
tro passo verso la sicurezza 
battendo l'Inter e raggiungen
do la Roma a « quota 22 », ed 
il Foggia a sua volta si è por
tato a «quota 20» pareggian
do in casa con il Torino. Ed 
il Foggia come abbiamo già 
detto e come ricordiamo bre
vemente ha un calendario fa
vorevole avendo più partite da 
giocare in casa (ove fa sem
pre razzìa di punti). Come 
possono continuare a sperare 
dunque il Verona e le due ge
novesi, anche se si stanno bat
tendo con grande coraggio fi
no in fondo? Così come Vyc
palek anche Silvestri, Vin
cenzi e Maddè sembrano or
mai rassegnati al peggio: an
che loro presso a poco hanno 
fatto capire che non resta più 
alle loro squadre che «tenta
re» di arrivare fino in fondo 
nel modo più dignitoso possi
bile. • j J • ' 

Roberto Frosi 

LA LAZIO NON E' SCIVOLATA SULLA « BUCCIA DI BANANA • RAPPRESENTATA DAI VERONA (4-2) 

Vittoria del «collettivo» biancazzurro 
1 CANNONIERI 

21 RETI : Chinaglia (Lazio). 
19 RETI : Boninsegna (Inter). 
14 RETI : Riva (Cagliari). 
12 RETI : Cuccureddu (Juven

tus) e Clerici (Napoli). 

10 RETI : Chiarugi (Milan), Pu-
lici (Torino). 

« RETI : Garlaschelli (Lazio) e 
Savoldi (Bologna). 

f RETI : Anastasi (Juventus). 

7 RETI : Altafini (Juventus). 
é RETI : Braglia e Cane (Na

poli), Rivera (Milan), Berta-
reili (Cesena), Corradi (Ge
noa), Saltutti (Fiorentina), 
Maraschi (Sampdoria). 

S RETI : Prati (Roma), S. Vil
la e Rognoni (Foggia), Ora
ziani (Torino). Desolati (Fio
rentina). 

4 RETI : Luppi, Zaccarelli e Zi-
goni (Verona), Landin: e 
Ghetti (Bologna), Capello e 
Bettega (Juventus), Caso 
(Fiorentina), Damiani e Sor-
mani (Vicenza), Mariani (In
ter), Orazi (Roma) e Benetti 
Milan). 

t RETI : Valente (Foggia), Ber
nardi* (Vicenza), Novellini e 
Massimelli (Bologna), Cappel
lini e Domenghini (Roma), 
Maddè e Busatta (Verona), 
Mazzola (Inter), Savoldi I I , 
Orlandi e Toschi (Cesena), 
Merlo e Speggiorin (Fiorenti
na), Improta (Sampdoria), 
Sabadini (Milan), Corso e Si-
moni (Genoa). 

t RETI : Nanni, D'Amico e Re 
Cecconi (Lazio). Bianchi e 
Biasioio (Milan), Pavone (Fog
gia), Fedele, Facchetti, Orlali 
• Moro (Inter), Vitali e Lon
goni (Vicenza), Gori (Caglia
r i ) , Boni (Sampdoria), Braida 
t Festa (Cesena), Roggi (Fio
rentina), Spadoni (Roma), Ju-
liano (Napoli), Rlmbano (Bo
b i n a ) , Causio (Juventus). 

In svantaggio per 2 - 1 nel primo tempo, nella ripresa la - squadra ha saputo reagire 
pareggiando con Garlaschelli e mettendo al sicuro il risultato con Nanni e Chinaglia 

i 
! LAZIO: Pulici; Petrelli, Martini; 
! Wilson. Oddi, Nanni; Garlaschel

l i , Re Cecconi, Chinaglia, Frusta-
lupi, D'Amico (12 Moriggi, 13 Po
lente*, 14 Franzoni). 
VERONA: Giacomi; Nanni, Sire
na; Bachlechner, Bet, Mascalai-
to; Franzot, Maddé, Luppi, Zac
carelli, Zigoni (dal 55' Pace) (12 
Porrino, 13 Ranghino, 14 Pace). 
ARBITRC: Giunti di Arezzo. 
RETI : al V Bet (autorete), al 25' 
Zigoni, al 4? Oddi (autorete), al 
47' Garlaschelli, al 75' Nanni, al 
7' Chinaglia. 
NOTE: pioggia all'inizio, terreno 
scivoloso, spettatori 30 mila. Al 
55' Zigoni si è infortunato ad un 
ginocchio In uno scontro con Wil
son. Leggeri infortuni a Nanni 
(Lazio), Garlaschelli, Petrelli e 
Sirena. Angoli: 18-2 per la Lazio. 

Con la vittoria a thrilling» 
sul Verona molti elogi sono 
ancora piovuti sul comporta
mento della Lazio, con una 
maggiore sottolineatura per 
il fatto che, impacciato Chi
naglia nella circostanza, al
tri suoi compagni hanno sa
puto assumersi il ruolo di 
risolutori, da Frustalupi (an
che se su autogol di Bet) a 
Garlaschelli a Nanni. Una 
sottolineatura giusta che tut
tavia non ci sembra esalti 
appieno il grande merito del
la Lazio in questa, occasione: 
nella partita, cioè, che ha let
teralmente sgombrato ogni 
dubbio sulla sua tenuta atle
tica, che ha confermato la 
sua grande capacità di rea
zione che, in buona sostanza, 
dovrebbe avere definitiva
mente chiuso il discorso per 
quanto riguarda l'aggiudica
zione del titolo. Una partita, 
insomma, nel corso della qua
le la Lazio ha fornito, anche 
ai più scettici, una serie di 
dimostrazioni efficacissime 
sulla completezza delle sue 
risorse: che fosse un commes
so omogeneo si sapeva, che 

fosse in grado di sviluppare 
un gioco d'assieme (o «col
lettivo» che dir si voglia) di 
fattura convincente oltre che 
pregevole, lo aveva dimostra
to già tante volte, e del pari 
era nota la sua capacità di 
rispondere colpo su colpo al
le avversarie anche più ag
guerrite. L'ultima verifica si 
era avuta a Napoli. Che altro 
doveva dimostrare la Lazio? 
Niente, assolutamente nien
te. Anche un suo presunto 
calo atletico era stato smen
tito dai fatti. 

E dunque la Lazio tutto al 
più poteva correre ancora un 
solo rischio: dopo un cam
pionato disputato da prota
gonista, da mesi in testa alla 
classifica, e tuttavia sempre 
incalzata da avversarie — il 
Napoli e la Juventus — che 
non le concedevano un atti
mo di respiro, la Lazio avreb
be potuto, di fronte a qual
che contrarietà, alla disav
ventura più banale, avvertire 
un crollo psico-fisico. Ed è ve
ro che la Lazio già a Napoli 

era riuscita per ben tre volte 
a rimontare Io svantaggio, 
ma quella partita non poteva 
costituire una prova: era sta
ta affrontata con una deter
minazione particolare, e in 
più la Lazio non aveva sof
ferto molto della situazione. 
per lo stato di grazia palesato 
da Chinaglia. 

Col Verona la situazione 
era completamente diversa. 
Era proprio questa la buccia 
di banana sulla quale la La
zio poteva scivolare: sembra
va tutto facile dopo l'auto
gol di Bet sul traversone di 
Frustalupi. poi il "erona era 
riuscito ad agguantare il pa
reggio, Chinaglia non riusci
va ad esaltarsi, e il Verona 
passava addirittura In van
taggio con una autorete di 
Oddi. Ecco la circostanza 
contraria, ecco la disavven
tura, ecco il momento diffi
cile. Un minimo di fragilità 
nervosa e poteva essere II 
crollo. E Invece Martini, Pe
trelli, Frustalupi, Garlaschel
li, Nanni, e soprattutto D'Ami-

totocalcio 

Bologna - Genoa 1 
Fiorentina - Roma 1 
Foggia • Torino x 
Juventus - Cagliari x 
Vicenza • Inter 1 
Lazio - Verona 1 
Milan-Napoli x 
Sampdoria-Cesena x 

• Brindisi • Catania 1 
Reggiana - Catanzaro x 
Reggina • Varese x 
Grosseto - Sambenedef tese x 
Nocerina • Casertana 2 
• LE QUOTE: agli 84 e tradici » 
L. 7 . H M M ; ai 2940 e dodici» 
L 227.M9. 

totip 

1. Con* : 

2. Corsa: 

3. Corsa: 

4. corsa: 

5. Corsa: 

4. Corsa: 

1) Novello da S. L. x 
Erma 2 

1) Araba! 1 
2) Acri x 
1) Biribò x 
2) Biltv Blu 2 

1) Ernest 2 
2) Una Regina 1 
1) Fuego 1 
2) Eraclito 2 
1) Eudossio 2 
2) Alton* 1 

• Le quota: al e 12» Uro 
1.570.112, agli 111 • Uro 7 M M , 
ai < I l » lira 10.490. 

co, insieme a tutti gli altri, 
hanno saputo vincere ogni 
sgomento, non hanno mai 
perso la convinzione che a 
gioco lungo la loro superiori 
tà si sarebbe concretamente 
imposta e cosi la Lazio ha 
superato brillantemente que
st'altra prova, dimostrando 
che neppure sul piano psico 
fisico c'è nulla da temere 
Ecco la vera forza della La 
zio. E adesso le basta allun 
gare una mano per afferrare 
il triangolino tricolore e fre
giarsene il petto. Certo, c'è 
chi ammonisce che bisogna 
superare la partita col Milan 
domenica prossima, prima di 
dar la stura ai festeggiamen 
ti. E il monito non va respin 
to. n Milan che affronterà 
a San Siro la Lazio potreh 
be rivelarsi ben diverso da 
quello che si è lasciato Im 
porre un deludente pareggio 
da un Napoli malandato 
Non dimentichiamo che era 
un Milan reduce dalla fatica 
sostenuta col Borussia, e sì 
sa che il Milan ultima edi
zione soffre questi impegni 
infrasettimanali: non a caso. 
dopo una partita di Coppa, 
perse lo scorso campionato fa
cendosi travolgere dal Verona. 

Ma con la Lazio, c'è da 
aspettarsi un Milan ben più 
concentrato e forse anche 
smanioso di ottenere un altro 
successo di prestigio. Tutta
via se ha un valore quel che 
la Lazio ha saputo dimostra
re in questi ultimi due terri
bili Incontri (quello di Na
poli e quello contro il Vero
na), c'è solamente da accor
darle fiducia, Juventus, Na
poli e Fiorentina si impegne
ranno ancora, certo, fino al
lo spasimo: ma forse solo per 
doversi accontentare di una 
classifica di prestigio. 

i 

Michele Muro 

RIUSCITA LA PROTESTA DELLA 
ASSOCIAZIONE CALCIATORI 

Cosi come previsto, le par
tite di serie A sono iniziate tutte 
con dieci minuti di ritardo. I 
calciatori avevano deciso que
sta forma di protesta in seguito 
ai provvedimenti assunti dal Bo
logna nei confronti del suo tes
serato Augusto Scala, che, per 
aver rifiutato il trasferimento a 
un* altra squadra (1* Avellino), 
era stato praticamente e retro
cèsso > nelle formazioni giova
nili rossoblu. 

La stessa foga calcio aveva 
ratificalo la decisione della so
cietà petroniana. Era interve

nuta allora l'Associazione cal
ciatori che aveva non solo ener
gicamente protestato contro il 
provvedimento sottolineando la 
e grave menomazione subita dal 
calciatore > ma aveva anche or
ganizzato questa prima forma 
di protesta, protesta pienamen
te riuscita. 

Nella foto: l'arbitro GO 
NELLA (al centro) con i guar
dalinee atttnde che I calcia
tori di Milan e Napoli facciano 
il loro ingresso in campo sca
duti i 19/ di ritardo. 

Battuti dalla Fiorentina (1-0) 

Igiallorossi 
meritavano 
il pareggio 

FIORENTINA: Superchi; Gnidio-
Io, Roggi; Beatrice, Brizi, Della 
Martira; Antognonl (all'84' Gue
rini), Merlo, Saltutti, De Sisti, 
Desolati (13 Favaro; 14 Caso). 

ROMA: Conti; Peccenlni, Roc
ca; Morini, Sanfarini, Batistoni; 
Negrisolo, Domenghini, Prati, 
Cordova, Spadoni (12 Ginulfi, 13 
Berlini, 14 Cappellini). . 
ARBITRO: Prati, Di Parma. 
RETE: al 16' Desolati. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 15 

Una Roma assai più viva e 
grintosa rispetto a quella vista 
sui neutro di Pisa contro il 
Vicenza, è rimasta nuovamen
te sconfitta. I giallorossi han
no perso per opera dei < vio
la :> della Fiorentina, ma one
stamente va detto che la com
pagine di Liedholm non si sa
rebbe meritata una punizione 
del genere. I giallorossi, infat
ti. hanno dato vita ad una par
tita molto guardinga (riducen
do gli spazi in prossimità del
la loro area di rigore), sono 
apparsi molto solidi in fase di
fensiva ed è appunto per tut
to ciò e per come hanno gio
cato i « viola » che un risul
tato di parità sarebbe stato il 
verdetto più giusto. 

Detto ciò va aggiunto che la 
Roma, purtroppo, in questa oc
casione, non avendo potuto uti
lizzare Orazi né Cappellini, ha 
denunciato — come una setti
mana prima — la mancanza di 
elementi capaci di farsi larsi 
largo in zona di tiro: Pierino 
Prati sembra ancora possedere 
della polvere nella sua bisac
cia, ma purtroppo non trova 
mai il momento di centrare la 
porta avversaria e quando gli 
capita l'occasione, come al 
Campo di Marte (28'), se la fa 
sfuggire per la lentezza di ri
flessi. E giocando con una so
ia punta non si può certamen
te pretendere di poter vincere: 
la Fiorentina, ad esempio, pur 
rendendo al cinquanta per cen
to al di sotto delle sue reali pos
sibilità (non dimentichiamo che 
sei dei suoi titolari sono stati 
convocati nella « Under 23 »). ha 
mandato in campo due punte au
tentiche (Saltutti e Desolati) e 
due mezze punte (Merlo e An-
tognoni), e se i giallorossi non 
hanno subito una lezione più 
dura questo lo devono alla scar
sa giornata dei tiratori scelti 
della Fiorentina poiché, nel cor
so della modestissima partita. 
giocata ad un ritmo deprimen
te, i « viola > di occasioni per 
tirare a rete se le sono create. 
Opinione questa condivisa dal
lo stesso Radice che. come è 
ormai noto, non ammette mai 
gli errori e difende a spada trat
ta i suoi giocatori. Questa vol
ta il tecnico milanese dopo aver 
detto che i due stiracchiati pun
ti verranno buoni al momento 
di tirare le somme (la Fioren
tina. è ormai noto, punta alla 
seconda poltrona con la spe
ranza di poter partecipare alla 
Coppa dei Campioni), ha am
messo che la partita è stata 
giocata malissimo dai « viola » 

Per suo conto la Roma — il 
cui gioco da come abbiamo ap
preso da Liedholm è quello vi
sto al Comunale — pur giocan
do assai meglio rispetto a sette 
giorni prima, sicuramente si sal
verà dalla retrocessione, ma se 
i dirigenti giallorossi non vor
ranno far morire di crepacuore 
i loro innumerevoli tifosi dovran
no. gioco forza, correre ai ripa
ri: Prati, tanto per fare il no
me del giocatore più noto fra 
quelli di punta, può solo ren
dere al massimo alla condizio
ne che qualcuno gli crei le oc
casioni. Per esser più chiari, 
l'ex rossonero per la mole e 
per la lentezza non può distri
carsi in area, ma deve arriva
re all'appuntamento con il pal
lone da goal attraverso una 
manovra ed una collaborazione. 
Cosa questa che il giovanotto 
ha avuto da Orazi ma che nella 
prossima stagione dovrebbe ave-
se — se la Roma non Io cede
rà — anche da un altro compa
gno che potrebbe essere un'ala 
destra o un intemo di quelli che 
sanno inserirsi nella zona «cal
da » del campo. 

Inoltre alla Roma, nonostante 
le buone prestazioni offerte da 
Cordova e da Domenghini, occor
re un giocatore in grado di da
re ordine alle retrovie e sul 
centro campo. Questo giocatore 
potrebbe essere Giancarlo De 
Sisti che sicuramente alla fine 
delia stagione la società «vio
la » sarà costretta a cedere poi
ché. come è noto, la Fiorentina 
di mezze ali ne ha troppe tan
to da lasciare in panchina un 
tipo come Guerini (che merco-
Icdl contro li «Under 23» del
la RDT sarà in campo con la 
maglia azzurra), per il quale 
sono già stati offerti settecento 
milioni. Se la Roma potesse, ap
punto, nvcrc De Sisti — elio 
tornerebbe volentieri nelle file 

giallorosse avendo degli inte
ressi personali nei pressi della 
capitale — avrebbe risolto il ses
santa per cento dei suoi mali. 
Sia Cordova che Domenghini non 
posseggono il senso di posizio
ne di De Sisti e con un tipo co
me il romano in campo i due 
potrebbero rendere assai di più. 
poiché sarebbero sollevati da 
un compito che sicuramente 
non permette loro di dar sfogo 
a tutte le proprie risorse. 

Contro la Fiorentina, Domen
ghini ha battuto a rete, e da 
lontano, una sola volta. Que
sto perchè il giovanotto è stato 
costretto a correre come un 
forsennato per tutto il campo 
allo scopo di arginare le ini
ziative dei « viola ». Domenghini 
potrebbe quindi essere utilizzato 
in maniera diversa. La Roma 
può contare anche su Selvaggi. 
però il giocatore — pur essendo 
abilissimo in fatto di tecnica 
individuale — non ci sembra 
possieda la potenza della mezza 
ala a tutto campo. Selvaggi è 
più un rifinitore che un mara
toneta ed è appunto anche per 
questo che la Roma per mi
gliorare avrà bisogno come mi
mo di due lementi: una mezza 
ala ed una punta. Contro la 
Fiorentina, tanto per far pre
sente la ' situazione.' Morini, un 
giocatore di temperamento, uno 
che è in grado di dare una no
tevole spinta a tutta la mano
vra. è stato costretto a marca
re Merlo e di ciò ne ha risen
tito tutto il complesso. 

Loris Ciullini 

Milan - Napoli 0 - 0 
MILAN: Pizzaballa; Anquilletti, 
Sabadini; Lanzi, Turane, Malde-
ra; Bergamaschi, Biasioio, Bi-
gon, Bianchi, Chiarugi (12 Cata
ro, 13 De Vecchi, 14 Tresoldi). 
NAPOLI: Carmfgnani; Ripari, 
Oriandini; Pogliana, Punziano, 
Montefusco; Albano, Juliano, 
Cane, Esposito, Braglia. (12 Da 
Pozzo 13, Perasmo, 14 Masche
roni). 
ARBITRO: Gonella di Torino. 

Juventus-Cagliari 1-1 
JUVENTUS: Zoff; Spinosi (Gen
tile dal 4 ' ) , Longobucco; Furino, 
Morini, Salvadore; Causio, Cuc
cureddu, Anastasi, Capello, Alta
fini (12 Vitolo, 14 Bettega). 
CAGLIARI: Alberfosi; Poli, Po
tetti; Quagliozzi, Niccolai, Rotti; 
Nené, Brugnera, Gori, Butti, Ri
va (12 Coppa roni, 13 Dessi, 14 
Piras). 
ARBITRO: Barbaresco, di Cor-
mons. 
RET I : al 54' Riva, al l ' *? Causio. 

Bologna-Genoa 2-0 
BOLOGNA: Buso; Roversi, Rim-
bano; Battisodo, Cresci, Gregori; 
Pecci, Ghetti, Savoldi, Bulga rei-
l i , Landini (12 Battara, 13 Capo
rale, 14 Novellini). 
GENOA: Lonardi; Maggioni, BM-
toio; Maselli, Rosato, Garbarmi; 
Corradi, Derlin, Bordon (Piccioni 
dal 77'), Simon!, Corso (12 Spa
lazzi, 13 Della Bianchina, 14 Pic
cioni). 
ARBITRO: Menicucci di Firenze. 
RET I : Rimbano al 1 f , Savoldi al 
37'. 

Samp-Cesena 1-1 
SAMPDORIA: Cacciatori; San-
tin, Rossinelli; Lodetti, Arnuzzo, 
Lippì; Badiani, Boni, Maraschi, 
Salvi (dal TO' Cristin), Pettini. 
(12. Pionetti, 14. Prini). 
CESENA: Boranga; Danova, 
Ammoniaci; Festa, Frosio, Cera; 
Orlandi, Brignani (dal l ' IT Za
mboni), Bertarelli, Savoldi I I , 
Toschi (12. Mantovani, 13. Tom
bolato). 
ARBITRO: Mascali di Cosen
za no. 
R E T I : Maraschi al 5? , Savol
di al ST. 

Vicenza-Inter 1-0 
VICENZA: Solfara; Volpato, Lon
goni; Beraanfis, Ferrante, Ber-
ni; Damiani, Perego, Sorniani, 
Faloppa, Vitali (12 Bardin; 1t 
Fontana, 14 Gorin). 
INTER: Bordon; Fedele, Fac
chetti; Scala, Giubertoni, Bur-
gnich; Mariani, Mazzola, Bonin
segna, Bedin, Oliali (12 Marti
na; 13 Nicoli, 14 Moro). 
ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna. 
RETE: al 1? Sorniani. 

Foggia-Torino 1-1 
FOGGIA: Trentini; Cimenti (dal 
45' Golin), Colla; Uguori, Bru
schini, Valente; Fabbian, Sal-
vori, Villa, Rognoni, Pavone. (12. 
Giacinti, 14) Del Negri). 
TORINO: Castellini; Lombardo, 
Fossati; Zecchini, Cereser, 
Agroppi; Graziani, Ferrini, Sa
la, Mescetti, Pulici (dall'? Ram
panti). (12 Sattolo, 13 Manto 
vani). • • 
ARBITRO: Strafini di Roma. 
R E T I : al V Sala, «1114, Heaawnl. 

lìi&tàf '&£&£ 4'k&; •. a*?* \ * v • M » -**r.*• \> V"'-IM* «V.J&-JS -4,- - - M & A .* iwuVàt à LT*»i?fi * * %*%«'& l •'« «A „ >t c&c , M « '- 4& i . j *a^«»v«fc»i . . , , ' , j jt'ujh • otàitii^ì'^^-^tSnfti ***:Ì ì*frfti'<ìto.& '' '--Jujav, -'^g* c te**» < 


